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COMUNICATO STAMPA 
 
Con la conclusione formale della Conferenza Nazionale dei Servizi, prevista a Roma il prossimo 4 ottobre, si concludo due 
settimane importanti, forse decisive, per l’ormai annosa vicenda del Tunnel del Tenda. 
Le prime buone notizie sono giunte da Parigi dove il Consiglio del Ministri ha approvato un progetto di legge per il 
raddoppio del valico internazionale che collega Italia e Francia. Ora, dopo il vaglio della Commissione Esteri, toccherà 
prima al Senato e, quindi, all’Assemblea Nazionale l’approvazione definitiva del progetto. 
Quasi in contemporanea la Conferenza Nazionale dei Servizi, tenutasi a Roma lo scorso 13 settembre presso il Dipartimento 
per la Programmazione e il Coordinamento dello Sviluppo del Territorio del Ministero delle Infrastrutture, esprimeva il 
proprio parere positivo nei confronti del progetto recependo, di fatto, gli accordi presi in precedenza dagli enti territoriali 
interessati alla vicenda. 
“Siamo soddisfatti – dice il Presidente della Comunità Montana Ugo Boccacci – per le buone notizie giunte in questi giorni 
da Roma e Parigi. E siamo soddisfatti anche per aver dato il nostro contributo, grazie al gioco di squadra e alle sinergie 
poste in essere dagli enti locali territoriali, a questo significativo passo in avanti nella soluzione della vicenda del Tenda, una 
vicenda che si protrae ormai da troppo tempo” . 
Il progetto per il raddoppio del tunnel prevede, in sostanza, due gallerie parallele percorribili in un unico senso di marcia 
grazie all’allargamento dell’attuale tunnel e alla costruzione di un nuovo traforo. 
“La Comunità Montana – continua Boccacci – era rappresentata alla Conferenza dei Servizi dal consigliere Francesco 
Revelli che ha presentato le osservazioni approvate nel corso dell’ultimo Consiglio Comunitario emerse al termine di una 
costante consultazione con chi opera direttamente e quotidianamente sul territorio. Tra le preoccupazioni principali, vi è, in 
particolare quella legata alla durata dei lavori. Si parla, infatti, di otto anni, un periodo eccessivo che rischia di avere 
ripercussioni sull’economia di Limone e di tutta la Valle Vermenagna. Speriamo davvero si tratti di una stima per eccesso” . 
Le osservazioni presentate dalla Comunità Montana in Conferenza dei Servizi riguardano, in particolare il problema delle 
compensazioni ambientali e un più attento utilizzo dell’attuale linea ferroviaria. Sulla prima questione il Consiglio, 
recependo quanto evidenziato e ribadito dall’Amministrazione Comunale di Limone Piemonte, ha ricordato la necessità che 
le compensazioni ambientali vengano effettuate in regione Meani con opere di ingegneria naturalistica sulla ex Cava 
Counissard e con la sistemazione delle rive della strada di accesso in località Palaghiaccio. 
In merito al sistema dei trasporti nel periodo di realizzazione dei lavori la Comunità Montana ha chiesto l’adozione di 
alcune fondamentali misure per evitare  situazioni di disagio e ricadute negative per le attività turistice della zona. Tra le 
misure richieste la redazione di un piano del traffico, da concordare con i Comuni di Limone e Vernante, la sistemazione di 
un’ idonea cartellonistica stradale e lo studio, in collaborazione con Trenitalia e la Snfc, di un piano per un miglior utilizzo 
della linea ferroviaria con particolare riguardo agli orari e alla possibilità di utilizzo di treni navetta tra le stazioni di Limone 
e Vievola.   
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